att sig 


Anno XXXVÎl 


Lunedì 23 Giugno 1884 


GAZZETTA FERRARESE 


N. 146 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


ASSOCIAZIONE — Città all'uiicio: Anno Lire 15 
micilio: Anno 18 - Sem. 9 - Trim. 4. 50 — Pi 
— Per gli Stati N 


dell’ unio 


RASSEGNA POLITICA 


La questione del canale di Suez, la 
quale, benchè separata, procede pur 
parallelamente a quella che forma la 
base del programma per la conferenza, 
solleva qualche obiezione pel modo 
con cui Francia e Inghilterra intende- 
rebbero di risolverla. A questo propo- 
sito si nota che trattasi di cosa, nella 
quale tutta |’ Europa è interessata, 
non le sole potenze mediterranee. Si 
osserva non esser poi fuor di dubbio 
che l'Inghilterra abbia interesse a 
neutralizzare la grande via delle Indie, 
e in ogni ipotesi non bastare che la 
neutralità del canale corrisponda sol- 
tanto alle idee della Francia. Inoltre 
se il principio della neutralizzazione 
venisse stabilito da una conferenza, 
anche altre potenze avrebbero il diritto 
di applicarlo ad altre vie d’acqua, 

Ciò posto, occorreranno lunghe e 
molte trattative prima che si verifichi 
ciò che qualche giornale dà per im- 
minente, la riunione, cioò, di una con- 
ferenza speciale ad hoc. 

La notizia della convenzione con- 
clusa fra 1) governatore francese della 
Cocincina col re Norodom, conven- 
zione che costituisce l’ annessione 
completa e defisitiva del regno di 
Cambodge alla Francia, ha prodotto 
nei circoli diplomatici una grande 
sensazione. 

Con questa convenzione tutta la pe- 
nisola dell’ Indo-China si può consi- 
derare caduta sotto la signoria fran- 
cese. L'Annam, 11 Tonkino, la Cocin- 
cina, il Cambodge sono ora francesi 
di fatto. Rimane il regno di Siam, ma, 
com’è noto, una ambasciata siamese 
venne già ad offrire alla Francia di 
stabilire anche su quel paese il suo 
protettorato. 

Il regno di Cambodge occupa una 
superficie di 83,861 chilometri qua- 
drati e conta una popolazione di 
1,500,000 anime. 

Il Mipistero clericale belga non perde 
tempo; appena insediato spiega un'at- 
tività carratteristica. Ha ottenuto dal 
re il decreto che scioglie: 11 Senato, 
dove i liberali avevano una lieve mag- 
gioraoza. Le elezioni senatoriali sono 
indette per 1" 8 luglio e il 22 dello 
stesso mese si raduoerà il Parlamento. 
Il Mioistero ha poi l'intenzione, si 
dice, di sciogliere i Consigli comunali, | 
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Una notte di S. Giovanni 


Accettai l'invito, 

Il biglietto con cui mi si pregava 
l'anno scorso di passare la notte di 
S. Giovanni alla villa dei Salimbeni 
era in termini tanto gentili e in carta 
così aristocraticamente profumata, l’in- 
vito mi veniva da una famiglia tanto 
amica e da anni così carissima, la se- 
rata mì si prometteva così divertente 
@ bella che non misi tempo in mezzo 
per dispormi alla partenza. 

Era avanti il cader del sole quando 
salii a cavallo, ed era a poche miglia 
dal castello quando in valle dell’Occia 
mcominciarono ad ardere i fuochi che 
si accendono tutte le vigilie delle fe- 
ste maggiori religiose. 

Un bello spettacolo davvero! 

Sorti ad uno alla volta, come 8° ac- 
cendono le candele ad un altare am- 


aggiunge la maggior spesa postale. 


» Semestre Lire 8 - Trimestre Lire 4 — A do 
rovincia 6 Regno: Anno 20 - Sem. 10 Trima. 5 
fn numero Cent. 5. 


Ia attesa di poter combattere con nuo- 
ve leggi fatte dalla maggioranza cle- 
ricale nelle Camere gli effetti della 
legge scolastica liberale del 1879, es- 
so cerca d’ impedirne l° applicazione, 
dove può, in via amministrativa. L'In- 
dèpendance belge reca poi due  circo- 
lari, una del Woeste, ministro della 
giustizia, e l' altra del Jacobs, mini- 
stro dell’ interno e anche dell’ Istru- 
zione le quali iogiungono, sotto pre- 
testo di rispetto delle automie locali, 
ai governatori o prefetti di sospendere 
l’azione dei commissari speciali 1n- 
tesa particolarmente a promuovere la 
costruzione di scuole pubbliche. 

Le elezioni compiute sino al 19 gia- 
gno in Uogheria davano al Governo 
uo partito di 225 deputati e una mag- 
gioranza di 18, senza contare i croati. 
Nella Camera vecchia i liberali som- 
mavano a 229, ma è probabile che le 
20 elezioni che rimangono a fare por- 
tino il loro contigente alia medesima 
cifra nella Camera nuova. 


MORTE DEL PRINCIPE D’ORANGE 


I dispacci di ieri annunziarono la 
morte del giovane ed infelice principe 
d'Orange: è questo un avvenimento 
di somma importanza che può dar 
luogo per l'Olanda a gravi complica- 
zioni all’interno ed all’ estero. 

All’interno perchè, sparito l’ultimo 
figlio della famiglia, il re rimane senza 
eredi maschi, all estero perchè da 
molto tempo una grande potenza la 
Germania guarda con occhio cupido 
verso |’ Olanda. 

Il principe Guglielmo Alessandro, 
nato all’ Aja il 25 agosto 1851, è fra- 
tello minore del principe di Orange 
morto, or sono alcuni anni, a Parigi. 

Il principe Guglielmo ereditava dal 
fratello un nome illustre da quattro 
secoli, Alla sua nascita, era principe 
dei Paesi Bassi; alla morte del fra- 
tello, divenne erede del trono. e prin- 
cipe d' O-ange. 

Morto lui, il nome degli Orange è 
cancellato dalla storia dell’ avvenire. 

Il re d' Olanda, Gogtielmo III, prese 
in moglie, nel 1839, la principessa 
Sofia del Wiirtemberg da cui ebbe 2 
figli. 1a 
Nel 1877, mori Sofia. 

Il re, che aveva allora 62 anni, 
pensò presto a riammogliarsi e sposò 
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maiato, si vedevano ora ardere per la 
valle, brulicaadovi come le faville in 
carta incenerita. Ogni casa poderale 
aveva durante il giorno fatto coa am- 
pia catasta il suo, e poi al cader della 
sera l’aveva accesa, onde ne pareva 
adesso tutto scintillante il piano. Un 
Fò più alto invece, nei villagi cioè 
nei casali e nelle fattorie, quei fuochi 
erano veri incendii. Essi lumeggiavano 
sulla cima dei poggi e nelle non po- 
che torri in ruina e da secoli abban- 
donate; essi illuminavano abitazioni 
@ stalle, e un fuoco che sembrava il 
babbo di tutti divampava sulla cima 
del grande Amiata, 

L'aria in quell'ora poetica era quie- 
ta e quanto mai pura; ed ogni cosa 
scintillava intorno: le stelle in cielo 
8 le lucciolette lungo le siepi e per 
l’aria. Presso le macchie pareva si 
sprigionasse coli’ acre odore della gi- 
nestra una brezza rinfrescante 6 1l si- 
leuzio dominava nella vallata. Eppure, 
laddove guizzavano più vive le fiam- 
me, io sapeva che vegliavano molti; 


INSERZIONI — Articoli 
vagina Cent. 25, in 
DIREZIONE E AMMINISTR, 


ia Borgo Leo; 


nel 1879, la giovane principessa di 
Waldeck-Pyrmont, sorella della du- 
chessa d' Albany testà lasciata vedova 
da Leopoldo d’ Inghilterra. 

La nuova regina d'Olanda aveva 
vent’ aani e, il 31 agosto 1880, mise 
al mondo, non un figlio, molto atteso, 
molto desiderato, ma una bambina, 

Ora, siccome la costituzione dei Paesi 
Bassi non esclude le femmine dalia 
successione del trono, e erede del tro- 
no sarà la principessa Guglielmina 
che ba 4 anni appena. Ma chi si no- 
minerà reggente? questa è la gran 
questione | 


PAROLE D’ ORO 


Le ha scritte Yoric& sul Fanfulla 
a proposito del noto articolo della 
Neue Freie Presse, e le riportiamo 
perchè meritano d’ esser lette e me- 
ditate: 


« Del resto, ripensandoci meglio, l’Au- 
stria si accorgerà che nella mostra 
del Risorgimento italiano non c' è en- 
trata nessuna intenzione di fare un 
dispetto precisamente a lei. C'è lì 
dentro anche la storia di Roma ai 
tempi dell’ occupazione francese; ci 
sono i ricordi della difesa; ci sono le 
memorie di mentana, come quelle di 
Aspromonte; ci sono i documenti dei 
nostri dolori, delle nostre giorie e de- 
gli errori nostri; e abbiamo messo in 
mostra ogni cosa senza nessuna vo- 
lontà di fare onta a chiechessia; ma 
soltanto perchè da quell’ ammasso di 
carte memorabili e di avanzi pietosi 
può scaturire più di un utile insegna- 
mento a noi stessi, italiani obliosi, 
chiacchieroni, pettegoli e irreguieti. 

Eotrino in quelle sale i ragazzacci 
sguaiati, venuti al mondo quando la 
pappa era già scodellata, che ora gri- 
dano e cianciano e sfringuellano per 
i caffè e per le birrerie... e veggano 
quanto hanno sofferto e operato ì loro 
poveri babbi, per assicurare a loro la 
libertà di sciorinare: io pubblico tanti 
spropositi e tante scioccherie. 

Vadavo al Padigilone del Risorgi- 
mento tutti gli incontentabili che si 
lagoano delle condizioni {reseati e si 
stimano oppressi perchè sono obbli- 
gati a rispettare la legge, e chiamano 


tiranno questo regime e retrogrado | 


questo governo... e imparino che cosa 
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che liete canzoni ripetevansi in quel 
momento fra le compagnie; e che 
meotre gli uni sedevano a mensa ed 
all'aperto, altri suil'accordo di poveri 
istrumenti s'abbandonavanoalle danze, 
Qualche medicouzola 8’ allontanava in- 
tanto da quei gruppi e fragava, fru- 
gava, fors'anche a me vicino, fra gli 
sterpi in cerca di erbe medicinali o 
contro le stregagioni, e ciò nel tempo 
che le vecchierelle, filando e raccon- 
tacdo novelle, attendevano in cerchio 
che cadesse sopra di loro la rugiada 
della notte. 

Al castello mi attendevano; ed io, 
che giungeva primo fra gli invitati 
lontani, mi trovai in già numerosa 
compagnia, colla quale si fa presto 
d'accordo che si sarebbe passata una 
eccellente serata. 

Lo spirito infatti, vedevasi subito, 
che non avrebbe fatto difetto fra |’ e- 
letta società ; che anzi un lieto umore 
spargevasi d’ora fra essa per la cor- 
diale e talvolta piccante presentazione, 
che in modi però sempre corretti fa- 


comunicati nel eorpo del giornale Cent. 40 perlinea. Annunzi 
arta cont. 15. Per iusersioni ua dui Ti tera 
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zione, 
iscono i manoscritti. 


sono i padroni stranieri e i 
dispotici !.... 

Ci vadano gli arruffapopoli che com- 
prometterebbero ogni tantino 1’ opera 
degli anni e dei secoli; e apprendano 
quanto sangue, quante lagrime, quanti 
Sacrifizi è costato questo risorgimento 
di cui essi godono i benefizi e i fratti. 
. E ci vadano gli operai, i proletari, 
i figliuoli del popolo, sobbillati dagi” 
impresari di rivoluzioni sociali; @ 
veggano di quanta parte delle loro 
presenti libertà vadano essi debitori 
alle classi più elevate, a quelle che 
adesso chiamano aristocratiche; quante 
morti, quanti esili, quante confische, 
quanti sforzi generosi, quante sublimi 
abnegazioni costituiscono l’attivo delle 
graadi famiglie nell’ opera del riscatto 
nazionale. 

Ecco il vero scopo della mostra del 
Risorgimento all'Esposizione di Torino, 
La Neue Freie Presse ha preso una 
cantonata, e s'è avuta a male d'una 
cosa che non la riguarda punto. Non 
Sarà di certo per questo che si tur- 
beranno i buoni rapporti e gli accordi 
amichevoli fra le due nazioni riconci- 
liate. La nostra alleacza è fondata su 
ben altre basi, e mira all avvenire, 
non guarda il passato. 


governi 


IN ITALIA 


ROMA 21 — Oggi la seduta della 
Camera fa piuttosto animata, quan- 
tunque non siasi verificato alcua no- 
tevole incidente. 

Soltanto il deputato Costa, avendo - 
qualificato per reato alcune ammoni- 
Zioui ordioate dalle autorità nelle Ro- 
magne, il presidente Biancheri richia= 
mò l’ oratore all’ ordine. 

1 discorsi dei deputati Costa e For- 
tis furono parecchie volte interrotti 
dai rumori della Camera, ma von pro- 
vocarono incidenti di rilievo. 

Le dichiarazioni del mioistro Depre- 
tis circa la necessità di impedire ma- 
Difestazioni Irredentiste sono state ac- 
colte con ripetati segni d'approvazione 
della Camera. 

— Domani il Re, la Regina e il 
Principe d: Napo'i andrauno a To- 
rino. 

— In seguito all’eccidio provocato 
alla caserma di Pizzofalcone del sol- 
dato Misdea, il tenente dei bersaglieri 
Costa venne collocato in aspettativa 
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cevano i padroni di casa dei nuovi 
arrivati. Che del resto l’ambiente cam- 
pestre in cuì ci si trovava, il pergo- 
lato, l'ora, il mobilio rustico, l’aria 
aperta, 1 bei motti e l'offerta d'un 
vermouth 0 d’an assenzio ai soprag- 
giunti sarebbero bastati anche da soli 
a togliere ogni soggezione a quelli di 
famiglia arugiana, 0 piccoli possidenti, 
che avevano per quella notte accettato 
l'invito della famiglia più ricca del 
vicinato. 

Avvenne così che quando ci chia- 
marono a cena ci accorgemmo che il 
tempo sarebbe passato troppo presto 
in quella villa, se la prim’ ora volata 
fra le facezio condite 6 le frasi vivaci, 
fra i racconti d'un prete di Buon- 
convento e le risposte mordaci d'un 
avvocato di Badia; un prete ed un 
avvocato che avrebbero poi tenuta così 
lieta la brigata. 

Quest'ultimo aveva narrato che quelli 
di Buonconvento stabilirono un giorno 
che s'avesse col loro Crocifisso a fare 
una processione perchè cessassero le 


per sospensione dall'impiego e il te- 
nente Ronca di fanteria venne revo- 
cato dall'impiego. 

— Un dispaccio da Rieti annuazia 
che an carabiniere spa:ò senza col- 
pire un colpo di revolver contro il 
suo brigadiere. 

— L'Esercito poi smentisce la noti- 
zia del Fascio che al Campo di Rocca 
di Papa un soldato abbia sputato sul- 
la bandiera. 

Trattasi invece di una lieve inse- 
tordinazione d'un caporale e d’ua ser- 
gente. Ambedue furono arrestati e tra- 
dotti a Roma dai carabinieri. 

— Il Ministero della guerra fece 
contratto con la Società delle bonifiche 
ferraresi, per l’afflito di ventiduemila 
ettari di terreno, onde servirsene per 
l'allevamento di cavalli, pagando un 
canone di L. 150 per ogni ettaro. Que- 
sto contratto durerebbe un trentennio. 


ROVIGO 21 — Iersera a Bazo Sar- 
zano e a Villadose alcuni mietitori 
scioperanti volevano obbligare 1 lavo- 
ratori ad abbandovare i campi. Inter- 
vennero ) carabinieri. 

Furono fatti alcuni arresti. Regna 
in quei comuni viva agitazione. 


CATANZARO 20 — Il vice-presi- 
deute del Consiglio Provinciale Bona 
è stato aggredito ed iagiuriato. 

Ieri iì figlio di un redattore del gior- 
naie Il Calabro, giornale liberale-mo- 
marchico, fu colpito da un culpo di re- 
volver. 

Ciò a causa di lotte politiche e di 
polemiche tra i fogli locali. 


NAPOLI — Narra il Roma di Na- 
poli fra Sessa e Sparanis1 venne se- 
gnalata una banda armata di setto 
persone. o 

Pare che il sito dove maggiormente 
sì fanno vedere questi malandrini, sia 
la contrada cosidetta Montagna Spac- 
cata. 

lotanto all’ombra di questa banda 
altri ladri della contrade perpetrano 
aggressioni e furti 


ALL'ESTERO 


ROMANIA — Telegrafavo da Buca- 
rest: 

Gli stadeuti tentarono ieri di insul- 
tare il presidente del Consiglio Bratia- 
no, mentre usciva dal Parlamento. 

La cittadinanza accorse in difesa del 
ministro. 

Sorse una zuffa terribile che fu se- 
data soltanto dopo l'intervente ener- 
gico della polizia. 


TUNISI 21 — Notizie giunte da Tri- 
poli asseriscono essere in corso delle 
trattative tra il governo della repub- 
blica e il governo tripolitano per e- 
stendere il protettorato francese sulla 
Tripolitania. Assicurasi che il cardi- 
nale Levigiere partirà da Roma per 
Tangeri, appena congedato dal papa. 


AUS. UNGH. — In seguito alle con- 
tinue pioggie strariparono i fiumi in 
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| 
lunghe pioggie. Ma per farla, cosa | 


maturale, s' 


spettava che si sospen- 


desse un po' quel cader continuo del- | 


l’acqua eil tempo 81 piegasse al buono; 
perchè nov era bene che sì compro- 
mettesse così par niente il credito del 
famoso crocifisso. Ma |’ aspettazione 
durò parecchio; contuttocciò un giorno; 
in cui al mattino il frate nella cucina 
del preposto aveva accennato a levarsi 
il cappuccio, questi allora avviò quei 
che si doveva come in quel giorno si 
sarebbe fata la processione. Attesossi 
infatti il momento che parve più pro- 
pizio, si uscì. Ma chè ? neanco averlo 
fatto apposta! Pochi passi appena dopo, 
eccoti un diluvio d'acqua che in tatti 
quei giorni non n'era caduta tanta 
€ che obbligò tutti più presto che di 
fcetta a tornare indietro. In sulle pri- 
me preti © capoccia delle colipagnie 
non avrebbero voluto ritornare per 
non far perdere il prestigio al sempre 
famoso crocifisso e quiadi d'accordo 
sì posero tutti a vociare contro del 
cielo A fulgure et tempestate.... Ma il 


Boemia, Moravia, Gallizia, Ungheria 
ed Austria inferiore. 

Farono 
ferroviarie, distrutti i ponti, allagati 
i campi ed 1 villaggi. 

I danni sono immensi. 

A Teschen in Boemia tre persone 
annegarono. 

Dicesi che a Stary! in Gallizia sieno 
annegati 280 soldati. 

— A Fanfkirchen in Ungheria, causa 
la morsicatara. di un cane idrofobo, 
Oreste Saudrioi pensionato maggiore 
dell'esercito italiano è moribondo. 


CRONACA 


"Nribunale Correzionale. 
— Chiudendo Sabato il resoconto del 
dibattimento avanti il Tribunale Cor- 
rezionale, sesivevamo che ci era per- 
fettamente indifferente 11 tenore della 
sentenza che attendevasi dal Tribu- 
nale presieduto dall'avv. Gherardini. 
Sarebbe stato p.ù esatto il dire che 
prevedevamo benissimo il tenore della 
seuteuza; e diffatti ne trovammo rife- 
rito stamane li dispositivo nella Ri- 
vista, con parole di elogio ai Presi- 
dente ed estensore sig. Gherardini. 

Nella democratica Boadeno 1l signor 
Assessore Sani è reo confesso e con- 
vinto d'essere stato condannato per 
violeoze e ferimento, d'aver dato uno 
schiaffo a Tizio, un pugno a Cajo, uno 
sputo in viso a Sempronio, di aver 
ingiuciato e minacciato ragazzi, di a- 
ver preso pel collo un avversario po- 
litico, d'aver gettato bicchieri di vino 
contro un compaesano. E 1l Tribunale 
di Ferrara condanva a un mese di 
carcere il sig. Lupi che denunciò una 
parte soltanto di queste prodezze de- 
plorandone le conseguenze nell’ inte- 
resse della pubblica traoquillità; e 
condanna il Direttore della Gazzetta 
Ferrarese a 51 lire di multa per com- 
plicità necessaria; ed estimando a 600 
lire l'onore offeso del querelaote, con- 
aagna no: e il Lupi a farne 1) paga- 
mevte all’ Assessore Tommaso Sani 
sotto comminatoria d'arresto perso- 
naie!! 

Crediamo che l' estensore della sen- 
tenza non aspiri ad altri elogi che a 
quelli della Rivista; giacchè i citta- 
dini, alieni da spirito partigiano, si 
domanderanno se sia possibile ancora 
libertà di stampa e di censura degli 
uomini pubblici, quando le pecche del 
sig. Sani assessore diventano sacre ed 
inviolabili. 

Fortunatameate sopra siffatto giu- 
dizio del Tribunale Ferrarese, havvi 
la riparaziooe giuridica della Corte 
d'Appello e quella morale deila pub- 
blica opinione. Licenzieremo alle stam- 
pe i risuitati del dibattimeuto, e pro- 
Veremo col ricorso d'appello quanto 
urti la sentenza Ferrarese contro la 
Legge e l'equità. 

E col prolungarsi di questo pro- 
cesso in tutti i gradi di giurisdizione, 
non sappiamo quauto guadagno sarà 


popolo, che ne aveva assai di quella 
che veniva, e che non voleva saperne 
di quest'altra che pareva i preti chia- 
masse:o col loro gridare, s'era sban- 
dato; ma poi, riudendo quel sempre 
muovo invito A fulgure et tempestate.... 
si diede quasi un sol uomo a rispoa= 
dera.... peggioramus audi nos. L' acqua 
intanto cadeva sempre, e i preti di ri- 
picco, volti in questa al loro Crocifisso, 
è ridir la preghiera e il popolo ‘con 
più forza a ripetere il suo ritornello, 
finchè la cosa finì 10 una risata di 
chierici, di preti e di cappati od in 
un ritorno di tutti alla chiesa. E da 
quel dì, purtroppo, il famoso crocifisso 
dei vicini aveva preso davvero il cre- 
dito. 

L'’ attacco, a dire il vero, era stato 
forte; _ma.il prete, che era appunto il 
proposto, non appena l'avvocato ebbe 
finito di raccontare, chiese nell’iote- 
resse della difesa che ancor a lui si 
permettesse di narrare una della Ba- 
dia, permesso che vi potete immagi- 
nare con quanta prontezza gli venne 


interrotte le comunicaziogi» 


per ricavarne il sig. Tommaso Sani. 
Respice finem! Quando sarà vennta 
la vera decisione di questa causa, a- 
vremo agio a discorrerne col signor 
San!, e meglio, con quei suoi consi- 
glieri che, riparandosi dietro le sue 
grandi spalle, van dicendo che gli 
schiaffl e gli sputi del sig. Sani ono- 
rano chi li riceve! 

Noi rispettiamo per principio e per 
educazione l'autorità; ma manche- 
remmo di rispetto a noi stessi, soffo- 
cheremmo l’intimo sentimento della 
nostra onorabilità, se non insorgessi- 
mo con tutta l'energia dell'anima 
contro la taccia di complici in libello, 
se non sperassimo che la Corte di Bo- 
logua ci reintegri contro una enormità 
che non ha riscontro negli annali giu- 
diziari. 

lutanto il caso è daro; e dacchè il 
Tribunale ba fatto alla sua maniera 
della moralità sulla nostra pelle e sul 
nosiro nome, andiamo subito a prov- 
vederci d'un gerente, d'una di quelle 
teste di legno, a cui, per decoro della 
stampa e. per coscieaza liberale, ave- 
vaco voluto sostituire la nostra re- 
spoosabilità. Così almeno non ci toc- 
cheraano più siffatte sorprese. 


Il Direttore della Gazzetta diffida 
l' Amministratore della medesima a n00 
accogliere da oggi ia avanti tra le sue 
inserzioni, gli articol di reclame che 
i signori Mazzolioi di Gabb.o e di Ro- 
ma fanoo ai loro specifici. 

Siccome io quelle inserzioni i due 
fratelli ed eterni nemici si dicono l'uno 
per l’altro della roba da chiodi; dob- 
biamo prevedere il caso che un bel 
dì corra fra loro una qualche querela 
di diffamazione, e che l'eccellentissimo 
Tribunale di Ferrara ne tenga logica- 
mente responsabile il Direttore della 
Gazzetta ! 


Wna netevole vittoria. — 
Meotre l'on. Sani interpeilava il Pre- 
sidente del Consiglio intoraoalla ini- 
Dita collocazione di una lapide a Cop- 
paro per i concetti ultra radicali che 
in essa erano scolpiti, 1 Copparesi sì 
incaricavano di dargli una eloquentis- 
sima risposta. 

leri avevano luogo le elezioni, e il 
risultato si fu una solenne e schiac- 
ciante sconfitta per la lista radicale. 

A Consiglieri provinciali, contro 1 
nomi delli signori Mongini Stefano e 
Mantovani avv. Guelfo, vennero el-tti: 
il cav. Spisani R. Sindaco con voti 
394, il conte Autonio Avogli con voti 
362. 


Riuscirono pure eletti con splendida 
votazione consiglieri comunali lì si- 
gnori: Avogli, Padovani, Malagò, Spi- 
sani, Nagliati Ercole, Guidoboni, Ra- 
steili, e Mari Andrea. 

Soltanto 11 Mari Andrea è uscito pel 
rotto della cuffla dalla lista radicale. 

Ci felicittamo assai di questo risve- 
glio di ottimo augurio. 

Ora nom ci resta a sapere che una 
cosa sola: come sarà andato a finire 
il sueulento pranzo per 60 coperti che 
era stato già ordinato e preparato dal 


ad unanimità di voti accordato. 

E allora .l prete raccontò come uella 
vicina Badia S. Salvatore vi fosse stata, 
anni sono, una raccolta così straor- 
dinaria di castagne che i badiughi nei 
mesi d'inverno, ma sopratutto negli 
ultimi dì di carnevale, ne avevano 
fatte le più pazze cose del mondo, A- 
vevano preso a bersaglio finestre, la- 
pidi e canali; se i'erano lanciate 
contro colla fionda o a mano per 
le piazze e per le strade; s' erano fatte 
vera battaglie io pubblico 6 s'erano 
avuti perfin dei feriti; ammonticchiate 
per le strade, avevano sbarrata la via 
a vecchi o ad infermi, facendo ridere 
se quelii sdrucciolavano o se questi 
cadevano; oppur infilate a medaglioni 
ed a corona, ne avevano poi improv- 
visameote cinto il collo alie donne 
che passavano per via. Spolveraronsi 
di farina con certi soffietti a mano i 
passanti; oppur se ne gettò lor sopra, 
come altrove si fa in carnevale del 
gesso o dei coriandoli. Venne così 
l’ ultimo giorno di carnevale, nel quale 


caporioni avversarj nella previsione 
di una loro certa vittoria. 


Lo avessero almeno regalato ai po- 
veri di Copparo! 


Premiazione scolastica. — 
Ieri alla solenne distribuzione dei pre- 
mÎ e menzioni ai giovani che si se- 
gnalarono nell’ anuo scolastico 82-83 
al Ginnasio e alle Tecniche, per in- 
gegno, profitto e disciplina, assistevano 
il R. Prefetto, 11 R. Sindaco, il Coman- 
daote il Presidio, \'Ass. alla Pubblica 
Istrazione e varie altre autorità civili 
e militari. Moltissimi genitori, diversi 
professori rendevano più imponente la 
festa scolastica. L'ania maggiore del 
Palazzo Comunale — detta del Plebi- 
scito — era stipata di pubblico. Bel- 
lissimo ed applauditissimo fu il di- 
scorso del Prof. Mattioli, Direttore del 
Ginnasio. Può dirsi che in quest'anno 
tutti gli alunoi, che riportarono pre- 
mî o lode, si preseatarono a ritirarlo. 
Mancavano pochi ammalati o trasfe- 
ritisi altrove, e due giovapelti, rapità 
al’amore dei congiunti, dei maestri, e 
dei condiscepoli, lano il 18 luglio 
1883 e l'altro il 28 febbraio u. s. Una 
esatta relazione, data alle stampe, sui 
risultati dell’insegnamento al Ginnasio 
e alle Tecniche con aunesso l'elenco 
degli studenti dispensati in tutto od 
in parte dagli esami e di quelli giu- 
dicati meritevoli di speciali onorifi- 
cenze, fu letto dal m.° Fordiani, ad- 
detto alla Divisione Istrazione. 

La Baoda Cittadina rallegrò ia sim- 
patica solennità. 


Onorificenza. — Con recente 
Decreto S. M. il Re insigniva dell’ or- 
dine delia Corona d' Italia, il sig. Pa- 
cifico Zamorapi, per gli assidui ed illu- 
minati servigi che egii da taoti anor 
presta quale membro della  Commis- 
sione provinciale d'appello per le im- 
poste dirette. 


Ospizi Marini. — lori mattina 
alle 9, accompagnati dai Commissari 
dott. Tommaso Barbantini e avv. Fran- 
cesco Gambari, nonchè da tre infer- 
mieri, partivano aila volta di Riccione 
71 bambini (34 maschi e 37 femmine), 
inviati a quell’ ospizio a cura del uo- 
stro Comitato pei favciulli scrofolosi. 
Dall' Arcispedale alla stazione veni- 
vano condotti in equipaggi favoriti dai 
gentili benefattori ar quali il bene- 
merito Comitato vuole sieno rese pub- 
bliche grazie. Ali’ appello e alla par- 
tenza assistevano, oltre 1 commissari 
suddetti, i colleghi Bonfigli prof. Clo- 
domiro, Grillenzoni prof. Carlo, Zaffi 
prof. Federico, Cavalieri cav. Adolfo, 
e diversi inservienti dell’ Arcispedale 
S. Anna. Anche i genitori in buon nu- 
mero eransi recati a porgere un affet- 
tuoso saluto ai loro figliuoletti, che 
sono arrivati a destinazione allegri e 
contenti come apparisce dal seguente 
telegramma: 


« Viaggio @ arrivo a Riccione feli- 
cissimi. Bambini ottime condizioni. Sa- 
luto ai parent.» 


per disgrazia venne anche a cadere la 
fosta di S. Mattia apostolo, il protet- 
tore del paese. Che fecero quindi quei 
matti? Era per loro un dovere d'ia- 
ventare per quella circostanza una 
pazzìa ancor più originale della pre- 
cedente. E la fecero. Fabbricata con 
palcato di castagne una gran statua 
del santo, s1 posero sulla piazza prin- 
cipale a tempestarne con morsi di 
essa © con castagne crude la faccia, il 
petto, dappertutto e a non desistere 
dal gioco fino « chè, impastricciato e 
butterato, non lo ridussero irricono- 
scibile. Accade però che nell’anno dopo 
vi fa una così straordinaria carestia 
di castagne che a memoria di vecchi 
non s'era mai vista l' uguale. E l’ar- 
ciprete allora a dire che quella era 
una vendetta del santo protettore del 
paese per la sua immagine così lai- 
damente vituperata, e a ripeterlo nella 
chiesa, fuori e dappertutto fio a che 
non ebbe convinta la popolazione che 
necessaria era una grande e solenne 
riparazione. E il popolo naturalmente 


it de 


Banca mutua popolare. — 
Daremo conto domani delle delibera- 
zioni avvenute nell’ adunanza di ieri. 


Dalla valigia deî reclami. 
— Si prega l'ufficio di P. S. a porre 
un freno alle male abitudivi di torme 
di facchini che alle porte della città 
@ specialmente alla Barriera di Porta 
Po rovistano, maoomettano e aspor- 
tano talvolta la proprietà altrui ap- 
proffitando dei momenti nei quali i 
conduttori sì trovano nell’ ufficio per 
pagare il dazio. 

Sappiamo che altri reclami vennero 
inoltrati da taluni dei danneggiati e 
dall’amministrazione centrale del Da- 
zio e sempre inutilmente — Quosque 
tandem? 

— Un nuovo reclamo ci si fa fare 
per quella turba di piccoli monelli che 
alla sera infastidiscono 1 passanti in 
Via Giovecca, nei pressi dei Teatini, 
importuvando coll’ accattonaggio 6@ 
ginocando a rimpatterelio persino den- 
tro i negozi. È un grave sconcio, ed 
‘è una vera vergogna che nou vi si 
sia sino ad ora provveduto con qual- 
che energica misura. 


Necrologio, — Nella verde età 
di 44 anni, moriva avantieri improv- 
Visamente per rottura d'auenrisma il 
professor Francesco Domenichini la- 
fciando nella desolazione e nel pianto 
la moglie, tre teneri figliuoli, 11 geni- 
tore, fratelli e sorelle che teneramente 
lo amavano. 

Era egli valentissimo disegnato‘e; 
addetto in tale qualità agli uffici del 
Genio civile, esercitava pure l' inse- 
gnamento in vari istituti. E per il suo 
talento e per ie otume dol del cuore, 
era stimato ed amato da quanti 1 
«conobbero. 

Ieri a sera venne fatto :1 trasporto 
funebre al qua!e aggiunse decoro lo 
intervento deila Rappresentanza della 
Società di Belle Arti, della Scuo!a di 
Arti e mestieri, del personale iase- 
goante nelle scuole serali dipendenti 
della Coagregazione di Carità e di 
molti amici. 

Alle due povere famiglie orbate co- 
“8ì crudelmente del loro caro France- 
sco e al di cui strazio, noi qua vicini, 
angosciati assistemmo, inviamo ancora 
le nostre sincera condoglianze. 


ILadronaia. — Nella boaria di 
‘Malborghetto di proprietà del signor 
conte Camerini di Padova, e coadotto 
dal fattore Buriani Luigi ignoti ladri 
rubarono tre vitelli lattanti dei valore 
complessivo di L. 170. 

— L’alt a notte iguoti ladri mediante 
scalata al muro di uo'orto s' intro- 
dussero neila abitazione di Divisi Luigi 
abitante in via Coperta N. 43 e dal 
pollaio chiuso col solo saliscendi ru- 
barono N. 16 galline del valore di 
L. 25. 

— Minori furti di fieno, erba me- 
dica e pollame troviamo registrati nel 
diario della questura ed avvenuti in 
tre diverse località delle vicine cam- 
pagna. 

_—————————rr%àz 


a prepararvisi nel dì della sua festa 
© a disporsi in pari tempo ad una so- 
lenne processione di penitenza. Du- 
rante la quale, l’arciprete, che portava 
in coda una reliquia del santo e che 
cantava le litan:e, venne in mente do- 
po l' Ut fruclus terrae dare et con- 
‘servgre digneris.. di chiedere suilo 
stesso tono al popolo: La batterete la 
polentina? E Il popolo, come se nulla 
fosse e tutto piagnuloso a rispondere 
nel tono del Te rogamus audi nos 
< Mi no, mi no, mi no ». E il prete 
a ripetere per ben tre volte la do- 
manda, e Ja gente dietro a rispondere 
per altrettanta nella suddetta maniera. 

La parata era stata stupenda e d’al- 
tronde tutti due i fatti, a quel che ne 
dicevano alcuni fra i presenti, erano 
veri, ond’ è che per quella volta l’av- 
vocato dovette protrarre Ja rivincita 
al tempo della cena. 

Avevano per questa apparecchiata 
una capace © ricca tavola sotto il co- 
lounato che guarda il giardino e poi 
‘vi avevano accesa ana quantità di 


falliti 


Chalet — Iersera molto concorso, 
Per questa notte, la tradiz onale notte 
di S. Giovanoi, si annunziano belle 
cose. Aleuni concerti suoneranto talta 
la notte. Vi sarà illuminazione, laute 
cene (per quelli che le vorranno, s'n- 
tende) non esclusa la rugiada gratis 
per tatta ia notte, 

L'inaugurazione del Teatro stab la 
avrà luogo Mercolesì, tempo permet- 
tendolo, coli’ andata iu scena del o- 
pera Cicco e Cola. A queta faranno 
seguito le altre opere che abbiamo 
già annuoziate, cogli artisli i cui n0- 
mi furono già da no: pubblicati. 

La notte di S. Giovauni è l'inizio 
dei divertimenti che si andranno a 
dare in codesto simpatico ritrovo, se 


| il D.o dei venti vorrà essere clemente. 


TED 


NAZIONA 


29 febbraio 1384 | 


Telegrammi Stafani 
(Del mattino) 


Costantinopoli 22. — La Porta sem- 
bra poco favorevole all’ accordo anglo- 
francese. 

Vienna 22. — Germania, Austria, I- 
talia e Russia attendono il voto delle 


camere inglesi prima di rispondere alle | 


comunicazioni del governo. 

Alessandria 22. — Una importante 
riunione di portatori del debito protestò 
contro la riduzione dell'interesse e adottò 
una memoria da trasmettere alle potenze. 


Londra 22. — Il Times annunzia che | 


il governo inglese proporrà la riduzione 
del mezzo per 100 sull’interesse del de- 
bito unificato egiziano. 

Londra 21. — Iersera il gabinetto 
indirizzò ai suoi ambasciatori l’iavito 
per ia conferenza che riunirebbesi a 
Londra il 28 correote. 

Ozui potenza sarebbe rappresentata 


(II seguito in 4° pagina) 


Nel giorno 13 del corr. mese si pre- 
sentò al mio esercizio situato in Via 
Garibaldi N. 50 una Commissione del- 
) Ufficio Savitario ed eseguì una seru- 
polosa ricognizione delie diverse qua- 
lità di vino da me in detto esercizio 
poste alla vendita. Nulla la citata Com- 
missione trovò ad eccepire sulla qua- 
lità del genere che fu constatato sano 
@ sincero. 

Siccome però tale visita inaspettata 
potrebbe dar luogo a commenti, per- 
ciò volli tendere di pubblica ragione 
esser io da fonte sicura venuto a co- 
noscenza che la visita fa praucata in 
seguito ad un rapporto anonimo per- 
venuto all'Ufficio Sanitario. 

Mi affretto perc:ò a protestare con- 
tro tale atto e dichiaro di non com- 
prendere come sì possa dar peso a chi, 
mosso forse da invidia o da altro basso 
fine, sì maschera colla maligna lavra 
dell’anonimo per spargere voci false 
sul conto di chi onestamente cerca di 
guadagnare quel tanto solo che gli 
basti per vivere. 

Buzzoni Giuseppe. 


lampioncioi, di più grandezze, disposti 
ad archi, a cerchi, a filari e di più 
forma e colore. Festoni di semprever- 
di, fra cui viole, bigonie e rose, sali- 
vano a spirale le colonne, 8° intrec- 
ciavano, scendevano, risalivano. Dalla 
cima degli archi, dal centro dei cerchi 
formati da quei lumi o da quelle co- 
rone scendevano ceste e rustici lam- 
padari quali colmi di fiori e quali 11- 
luminati, onde dà tanta luce s'avvan- 
taggiassero le pareti, ove scolpiti tn 
legno o dipinti erano le armi e gli 
utensili della caccia e della pesca, ed 
altri emblemi o trofei. Piramidi di 
vasi fioriti stavano nelle loro scalée 
agli angoli della sala e palle di vetro 
vivamente colorate erano sospese per 
un sottil filo sopra di loro, sì da sem- 
brar fiammelle lanciate per un pe- 
tardo da un pirotecnico. Dai torsi cri- 
stalli della tavola spiccava poi il ri- 
flesso di tanti pallidi e numerosi raggi, 
che spargevano sulla mensa una luce 
diafana, sufficiente e impossibile a de- 
scriversi. Scelto era l’odor dei fiori, 


In tutto tre milivni di biglietti, divisi in tre | 
seri 


0 del valore di, 2O,O00 


3 Premi da L. 10,000 ognuno - 6 
| Premi da L. 5,000 ognuno - 9 Premi | 


| da Lire 3,000 ognuro - 15 da Lire 
2,000 © 30 da L. 1,000 - 75 

| L. 500, cc., ea altri premi 
| del complessivo valore di 
oltre L. 205,500. | 


In tutto 6002 Premi ufficiali | 
DEL VALORE TOTALE 


| di Lig UN MILIONE| 


Prossimamente verrà an- 


iglietto UNA. Lira 
Per l'acquisto dei Biglietti rivolgersi con | 
vaglia postale o lettera raccomandata alla | 
Sezione Lotteria del Comitato del- | 
T' Esposizione, Piazza San Caslo, 1 ( angolo | 
via Roma ), T'orino (aggiungere cent. 50 
per l'affranicazione © la raccomandazione di | 
ogni 10 Biglietti | 
biglietti della Lotteria di Torino si ven- 
dono presso tutti i cambiavulute, tabaccai, 
eco., del Regno. | 
Ta Farrara presso G. V. Finzi, 
log. Paolo Cavalieri, Niccolò Zeni, | 
Antonio Ruiba Cartoleria Sacsale | 


Banca Mutua topolife di Ferrara 


Società Anonima Cooperativa 
In conformità alla deliberazione del 
Consiglio d'amministrazione, si avvisa 
Che questa Banca farà anticipazioni 
sopra deposito di derrate (frumento, 
avena, canepa ecc.) in Ferrara 6 presso 
le sue Filiali, al tasso d'interesse del 
cinque per cento ed anno. 

La misura dell’ anticipazione, la 
spesa di magazziaa,gio, € tutte le al- 
tre condizioni relative, potraupo sa- 
persi dalla sede delia Banca, oppure 

dagli uffici delle sue Fibali. 

Ferrara 24 M ggio 1884 

LA PRESIDENZA 


Agenzia di Ferrara 
La Direzione avverte che accetta 


disposti in graedi vasi salla tavola, o 
sporgenti in piccoli mazzetti dalie sal- 
Viette degli invitati, che sol'eciti ne 
adornarono l' occhiello deli’ abito. Am- 
mirabile poi la ricchezza dei metalli, 
le belle maioliche, 1ì riiucent» vasel- 
lame e il gusto squisito nella scelta 
dei vini, delle vicanda fredde a delle 
confetture disposti fra giud.z:osamente 
scarsi doppier! sopra la credenza. 
S'era quasi tutti conoscanti e la ta- 
vola in breve ci avrebbe fatt» tutti a- 
mici. Ce ne avevano dato l’eccitamento 
e l'esempio 1 padroni di casa a noi 
ci si dispousva ad approfiztacae. 
Fervà così in brece la conrersazio- 
ne da tutte le pari: della tavola; ma 
il pulpito l'aveva naturalmeate i prete 
della storiella di Badia, coi teneva 
degnamegte bordone il noto avrocato, 
dai quala con dispiacere mi separava 
un giovanottone dei paese, una vera 
spugna di vino. L'avvocato chiedeva 
all’altro s'era Vero che il viciuo prete 
della Madonna della quercia valeva 
più dei parroco di Castiglione a cac- 


depositi di merci pei magazzeni 
di Santo Spirito - o a Pontelago- 
scuro - e fa anche anticipazioni 
contro i depositi stessi a miti con- 
dizioni, 


REGNO D' ITALIA 
PROVINCIA DI FERRARA 


Consorzio. pel Porto di Magnavana 
CON RESIDENZA IN FERKARA 
APPALTO dei lavori di riparazione 

da eseguirsi nei manufatti del Porto 

e relativo Bacino di ripulsa. 

Nell’ esperimento d’ Asta tenuto oggi 
stesso in conformità dell'avviso pub- 
biicato il 24 Maggio n. s., l'appalto 
di cu sopra fa aggiudicato col ribasso 
del 6. 66 per cento, e quindi pel prezzo 
di Lire 14,001. 

Perciò sì fa noto che il tempo utile 
a presentare le offerte di ribasso sulla 
somma suddetta di delibera non 1n- 
feriore al ventesimo scade alle ore 12 
meridiane del giorno di Martedì 24 
Giagono corrente. 

Le offerte (scritte su carta da bollo 
da L. 1) dovranno essere presentate 
in questa Segreteria Consorziale eotro 
il suddetto termine, simultaneamente 
alla somma di L. 800, come cauzione 
provvisoria, ed ai certificato d'1do= 
verità ricordato Del succitato avviso 
del 24 Maggio, ai quale fa d' uopo ri- 
portarsi per tutte le aitra condizioni 
ivi stabilite. 

Dalia Residenza dei Consorzio 

Ferrara 9 Giueno 1884. 
Pel Consiglio di Amministrazione 
L PRESIDENTE 
Prof. GIORGIO TURBIGLIO 
Il Segretario — CesaRk Suoni 


| PER PO uURE 
i TITO di GIO. RICORDI TN MILANO 
| 


SPEDISCE: 
Lire di Musica (valore effettivo) 


corrispondenti a Jordi Fr. 20 
marcati, od a netti Fr. 10 mar- 
cati, a scelta nel GRAN Ca- 
TALOGO RICORDI, contenente 
| 50,000 opere. 
i numeri della Gazzetta Musicale 
| (Un fascicolo di otto pagine 1l- 
lustrato ogni domenica). — Ab- 
Il bonamento dal 1° Lugiio al 31 
Il Dicembre 1884. 
Libretti d' Opera o due Fotografié 
Ù a scelta, oltre i premî per la 
i soluzione delle SCIARADE e 
I ReBus 
Più i beneficî di un querto premio 
straordinario ed il Calendario 
Musicale di G. PaLOSCHI pel 1884. 
Abbonamento trimestrale in proporzione 


Si spedisce Gratis un mumero di 
| saggio e programina detla GAZZETTA 
MUSICALE a chiuogue ne faccia ri- 
chiesta anche con semplice biglietto 
di visita munito d'indirizzo alla 
zione della GAZZETTA MUSICALE in Milano 


b bonamenti si ricevono anche 
MILANO, FIRENZE, ROMA, NAPOLI, 


yresso filiali 
LONDRA. 


ali 


ciar topi da granai e brachi da campi; 
l'era vero che di quei giorni al Vivo 
8’ era scoperta Una strega per mezzo 
di un centesimo crociato nella pila 
dell'acqua benedetta, oppur che n'era 
stato d'un certo crocifisso di cera che 
quei di seggiano di ritoruo da una 
processione, in cui s' era bagnato, a- 
vevano posto in un forno ad asciugare; 
Cui altro a chiedergli quanti Sin- 
daci analfabetti ci fossero nel regno 
d’Italia e quanti asini d'oro al par= 
lameoto ; se le croci non stanno fra 
no: come sul Calvario: un terzo a ga- 
lantuomin', e un terzo ai convertiti 
ed un altro ai birbanti e se col debito 
permesso un certo articoio 100 di una 
cecta legge non poteva corrispondere ad 
un certo numero 100 di certi alberghi. 
E-a tnsomma un lanciarsi continuo di 
domande, di motti, di frizzi con frasi 
tanto più corrette quanto il pensiero 
lo era meno, un riderne di tutti, un 
agitar questioni serie e un risolverle 
il più spesso con un tratto di spirito 
o con una celia. (Continua) 


. da un plenipotenziario. La circolare re- 
produce i termini del dispaccio dei 19 
aprile, che propose la conferenza per 
esaminare se è necessario modificare 
la legge di liquidazione e cercare 
quali modificazioni fossero necessarie 
per provvedere ai bisogni del governo 
egiziano. 

La circolare è stata spedita telegra- 
ficamente, e gl'inviti si consegneranno 
ai gabineili oggi. 

ll Zoreign Office deve spedire oggi 
agli ambasciatori, per comunicarsi alle 
potenze, îl tenore delle proposte fi- 
Ranziarie che presenterà alla confe- 
tenta. 

La comunicazione tende a dare ai 
Gabinetti tempo fino a sabato per i- 
scambiare le vedute onde venire alla 
conferenza con una opinione fissata. 

Il Foreign Office spera affrettare 
pare 1 lavori per la conferenza. 


Parigi 21. — La Camera approvò la 
legge sul reclutamento. 


Parigi 21. — Gl arcivescovi di Pa- 
igi, Lione e Tolosa scrissero una let- 
tera collettiva a Grevy protestando 
contro la legge concedent& ai muni- 
cipi le chiavi delle chiese e dei cam- 
panili: contro la legge del divorzio, 
quella sul reclutamento dei seminari- 
sti, e cootro l'eventuale riduzione del 
bilancio dei culti. 


Parigi 22. — I comitati imperialisti 
della Senna riuniti, iersera rielessero 
Cassagnac a presidente. 


Acciamarouo ua ordine del giorno | 


in coi si dichiara che approvano la 
decisione del principe Vittorio di acqui- 
stare l'indipendenza e lo considerano 
rappresentante della libertà religiosa 
© dell'ordine nella democrazia. 
L'ordine del giorno venne comuni- 
cato al principe Vittorio, il quale di- 
chiarò che tali principi erano i suoi. 


Parigi 21. — li J, des Dèbats pub- 
blic: un articolo vivacissimo contro 
l'accordo anglo-francese creduto disa- 
stroso per la Francia. Spera che la 
Camera lo respingerà. 

Notizie da Londra assicurano che la 
la pubblica opinione mostrasi più fa- 
vorevole al gabinetto, vedendo i van- 
taggi dell'accordo anglo-francese che 

£ procura all’ Inghilterra. 

Credesi che Giadstone avrà una forte 
maggioranza alla Camera. L' opposi- 
gione lo combatterà pro forma. 

Il gabinetto inglese spera che l'Eu- 
ropa gli domanderà di garaotire il 
debito ridotto che sarebbe una specie 
di principio di protettorato inglese. 
Dicesi che la Germania avente molti 
titoli egiziani la spiogertà per que- 
sta via. 

I giornali cominciano ad occuparsi 
sulle conseguenze della morte del 
priacipe d'Orange, 

Londra 22. — L'accordo anglo-fran- 
cese riassumesi così: La Francia di- 
dichiara di avere rinunciato ogni idea 
di controllo in Egitto nonchè ogni i- 
dea d'intervento militare non consen- 
sentito dall’ Inghilterra. L' Inghilterra 
promette sgombrare | Egitto al pria- 
cipio del 1888. 

Cairo 22. — Un meeting dei porta- 
tori del debito unificato protestò cou- 
tro la riduzione del copone. 

Pontremoli 22. — Iersera è scop- 
piata ia polveriera Bonzani. Vi sono 
30 morti e 17 feriti gravemeote. 


Roma 21. — CAMERA DEI DEPUTATI 


Grimaldi presenta la relazione sui 


risultati dell'inchiesta agraria. 
Discutesi 


la domanda a procedere 


contro il deputato Francica che la | 


Giunta ad unanimità propone sia re- 
spinta. 

La Camera accorda !a richiesia au- 
torizzazione a procedere. 

Cavallotti svolge una interrogazione 
sulla proibizione da parte dell'autorità 
politica di lasciar apporre ona lapide 
commemorativa di Garibaldi a Loreto. 

Depretis risponde che non è molto 
dichiarò alla Camera i criteri del 
verno desunti dalla lezge di pubbl 
sicurezza, i quali ora ripete, per di- 
mostrare che |’ autorità ha esercitato 
il suo diritto e 11 suo dovere. Non si 
poteva fare altrimenti per considera- 
zioni d'ordine pubblico, giacchè il 


collocameoto della lapide avrebbe dato 
luogo a disordini. Conclude diceado 
che Cavallotti raccoglie piccoli fatti 
qua e la, I: congiunge e Ir colorisce 
per dipioye e iui, Depretis, clericale, 
anzi avverso ai quei principi di lì- 
bertà cai dedicò la vita fin da quando 
i! Cavollott non era di questo mondo; 
ciò può essere arma di partito, ma non 
entrerà certo in mente a cin abbia 
cmbra di senno. 

Fortis svolge una interpellanza sullo 
scioglimevto del Con:iglio comunale 
di Forlì. 

Depretis dice che fa determinato 
dall’ invito ufficiale mandato dalla 
Gianta alle società repubblicane ad 
assistere all’ inaugurazione del busto 
a Garibaldi. D.feude l' operato del go- 
verno il quale non può rendersi com- 
plice di eni osteggia le istituzioni. 


SENATO DEL REGNO 


Segue la discussione sul bilancio 
della istruzione. 

Pavtaleoni coutinua a svolgere con- 
siderazione sul.io stato dell'istruzione. 

Marescotti svolge consileraz one so- 
pra l'istruzione tecnica, ’ 

Delfico èhiede che il ministro pre- 
senti un vuovo progetto di legge sul- 
l’ istruzione superiore. 


Roma 22 — CAMERA DEI DEPUTATI 


D scutesi il bilancio del Min:stero 
dell'interno. 


Ioma 21. — 


OSSERVAZIONI METEOROLIGICH® 


22 Giugno 
Bar® rilotto a o )lemp.*min* 
Alt med. mmo 756 60| + mass 98,6 
AI liv, del mare 753,58| © » media 20,2 
Un idita media : 55”, 2|Ven. dom sentiti 


13%,20 


Ì 
Stio prevaiente dell’ aunosfera : 


Sereno 

23 Giugno Temp. uuuima 15° 90 

fempu nedio di Roma a mezzodì vero 

di Ferrara 

23 Giugno ore 12 min. 5 see 

lì 22, dalle 5 12 pom. alle 6 1{2, 
ti mporaie da S ad E, con tuoni de- 
bui e poohe goccie di poggia. Alla 
a lawpi inteasi e f eqnentia N, NW. 


Avviso ai possidenti 


Nello Stabifimento della Pia Casa 
di Ricovero oltre ad un grande 
deposito di Stuoje di paviera si tro- 
vano confezionati Ba/zi per legare 
il frumento da vendersi in quan- 
tità e prezzi da convenirsi. 


Grande Magazzino Milanese 


LUIGI POLL 


Il trasloco annunciato, sotto le logge del Pavaglione (negozio appartenuto al i i 
ghenti Lett. ©), per la fine maggio è stato rimandato alla fine luglio, a cagione di una malattia 
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RIOLO 


(Romagna) 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


Aperto dal I° Giugno al 15 Settembre 
Proprietario Cav. LUIGI MAGNANI 
Medico Direttore Prof. Cav. A. MEZZINI 

Bagni d'ogni specie — Bibita delle acque- 
minerali — Sale per le inalazioni solfidriche 
e terebintiche — Apparecchi per docciature 
d’ogui forma e pressione — Acqua fredda. 
a 10 centigradi. 


Alloggi nello Stabilimento e nelle circostaati ville 


Grande Albergo e Ristorante: 
NEL PARCO DELLO STABILIMENTO: 
Pensioni a Modici Prezzi 
CURA A DOMICILIO 

Salsoiodi, Solfi 
Acne ie BRERA urea 
Bottiglia Centesimi 80 


Cassette da 6, L. 5; da 12, L. 10; da 24, L, 20 
Compreso l imballaggio — Franco a domicilio 


DEPOSITO e VENDITA 
presso i principali Farmacisti. 
AMMINISTRAZIONE: BOLOGNA — Via Rizzoli, 1. 


STABILIMENTO 


ANTICA FONTE DI PRJO: 


NEL TRENTINO 
Aperti da Giugno a Settembre 


rettore della Fonte in 
BORGHEFTTI, dai signori Farmacisti e de- 
4 


rescia €. 


positi annunciati. 


(A) 


FONTE DI CELENTINO - 


li ve 


sscenze 


NELLA VALLE DI PEJO 


Premiata alle Esposizione di Trento 


Ricca di carbona'o di ferro e gas acido carbonico, fra le acque ferruginose è la più digeribile 
e gradita al gusto. Vien» dai pratici usatu coa graade utilità per le infiaromasioni. de 
e degli intestini, per le aff.zioni di cuore e di fegato, per le anemie, clorosi @ nelle lunghe con- 


AVVERTENZA. — Esigere che ogni bottiglia porti la capsula mettalica bianca con impres- | 
sovi: PREMIATA FONTE CELENTINO — G. MAZZOLENI — BLESCIA. Î 


.lo FERRABA Dep. Gen. presso il Farmacista PERELLI PIETRO | 


(875 - Parigi 1878 - Milano 1881 


lel ventricolo 


DELLA DITTA 


TTIN 


ig. Pietro Bri- 


che mi costringe futt’ora a guardare il letto e che mio malgrado guarderò dell’altro, sono obbli- 
gato per conseguenza di vendere a ITUT'TI I COSTI la merce esistente nel vecchio 
magazzino di Via Farini num. 14, ed onde riescire all’ intento accordo nuovi e grandiosi 
ribassi specialmente nella rimanenza di 


100 PEZZE MUSSOLA SENZA 


APPARECCHIO 


la pezza di metri 36,50 a lire 18,50 


1500 METRI TELA LINO CASALINA A CENT. 65 E 70 IL METRO 


Un numero stragrande di maglie da L. 1,25 a L. 4. 
DEF 6EPEREKENTIO 


un servizio da tavola per R 2 persone 


AGLI ACQUIRENTI CHE ACQUISTANO LIRE 100 DI MERCI 
SI VENDE STIGLIO E VETRINE 


Ta vendita si effettta dalle ore 7 ant. alle 8 pom per maggior 


PX 


Comodità dei compratori 


